

IN DIALOGO CON GESÙ 
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge
La sapienza è cammino dell’uomo verso il suo futuro sia quello da vivere nel tempo che quello che sarà eterno, dopo la nostra morte, guidati dalla più alta e perfetta obbedienza alla Parola del nostro Dio. La Parola di Dio, per noi Parola di Cristo Gesù, Parola degli Apostoli, Parola della Chiesa, traccia la via sicura per la buona edificazione di tutta la nostra vita. La nostra casa, se edificata su Cristo, la nostra roccia eterna, umana, divina,, rimarrà stabile per sempre. Nessuna tempesta la potrà fare crollare. Essa è edificata sulla dura roccia. La sapienza è anche quella luce particolare dello Spirito Santo che illumina momento per momento la via sulla quale camminare perché ognuno compia la volontà che il Padre ha su ciascuno di noi. 
I Comandamenti, il Vangelo, la Parola della Scrittura sono per tutti. Essi sono la sapienza universale. Poi è necessaria la sapienza particolare, personale, individuale. Si entra in questa sapienza particolare nella misura in cui si vive di sapienza universale. Se si abbandona la sapienza universale, mai potrà esserci sapienza particolare, personale, individuale. Così il libro della Sapienza: “I ragionamenti distorti separano da Dio; ma la potenza, messa alla prova, spiazza gli stolti. La sapienza non entra in un’anima che compie il male né abita in un corpo oppresso dal peccato. Il santo spirito, che ammaestra, fugge ogni inganno, si tiene lontano dai discorsi insensati e viene scacciato al sopraggiungere dell’ingiustizia. La sapienza è uno spirito che ama l’uomo, e tuttavia non lascia impunito il bestemmiatore per i suoi discorsi, perché Dio è testimone dei suoi sentimenti, conosce bene i suoi pensieri e ascolta ogni sua parola” (Sap 1,3-6). Più si abbonda di sapienza universale e più si è colmati di sapienza particolare. Quando si abbandona l’obbedienza ai Comandamenti, alla Parola, si è governati dalla stoltezza.

Cosa è la stoltezza? È vivere il momento per il momento, nella falsità, nell’ingiustizia, nella trasgressione dei Comandamenti, nella disobbedienza alla Parola. È concentrarsi sul momento fugace governato dalle tenebre, senza neanche pensare, immaginare ciò che avverrà dopo, sia per il tempo da vivere sulla terra e sia per il futuro eterno. La stoltezza pone la propria persona al centro dell’universo. Non solo nega l’esistenza di Dio, del Signore e Creatore dell’uomo, non solo vive come se il Signore non avesse mai parlato, in più usa ogni persona e cosa a sua esclusivo vantaggio. La stoltezza arriva fino all’eliminazione fisica di quanti ostacolano anche con il pensiero e soprattutto con il pensiero che diviene parola, i loro progetti di governo della storia, sia storia personale, che storia comunitaria. Tutte le guerre, tutte le liti, tutte le divisioni, tutti i contrasti tra gli uomini sono il frutto della stoltezza. Il sommo della stoltezza è l’idolatria che è la causa di tutti i mali che sono nel mondo.

Quando la storia è condotta dalla sapienza che è obbedienza alla Parola di Dio e di Cristo Gesù  e obbedienza alla verità dello Spirito Santo, obbedienza ai suoi doni, alle sue vocazioni, ai suoi ministeri e ispirazioni e mozioni, essa produce vita per ogni uomo. Quando invece essa è governata dalla stoltezza, gli uomini si pongono ognuno a curare il proprio particolare interesse, nella negazione di ogni diritto dell’altro. La stoltezza può giungere fino al soffocamento della verità nell’ingiustizia, non soffocamento di questa o di quell’altra verità, ma soffocamento della verità di Dio, dell’uomo, della creazione, della vita, della morte, del tempo, dell’eternità. Non c’è verità che non sia soffocata dalla stoltezza. La sapienza è verità. La stoltezza è falsità. Quando c’è soffocamento della verità storica, sempre vi sarà soffocamento della verità soprannaturale, rivelata, sempre vi sarà soffocamento di ogni altra verità. La stoltezza naviga nella falsità. 
Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora (Mt 25,1-13). 

Qual è oggi il più grande soffocamento? Esso è senz’altro il soffocamento della verità della divina Rivelazione. Tutta la Scrittura è stata ridotta ad un libro di favole antiche. Anche l’Incarnazione del Figlio Unigenito del Padre da molti è considerata una favola. Ridotta a favola la Rivelazione, la salvezza non è più nel nome di Gesù, il Nazareno, ma è nella grande misericordia di un Dio, privato del suo mistero eterno di Trinità. Ecco il grande frutto della stoltezza: la favola è stata elevata a universale verità, l’universale verità a favola. Solo per potentissima grazia dello Spirito Santo si potrà oggi giungere a credere nella verità rivelata.
Madre di Dio, Madre della Sapienza Eterna, Angeli, Santi, custoditi nella verità di Gesù. 
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